
SAN BERNARDO  

DA CORLEONE,  

RELIGIOSO 
12 gennaio 

Memoria obbligatoria a Monreale 

 
Nato nel 1605 nel centro siciliano da cui prende il nome, 
era un ragazzo sanguigno, cresciuto però da un padre cal-
zolaio con il cuore generoso. Un giorno la rabbia ebbe il 
sopravvento e, sfidato a duello, Bernardo ferì gravemente 
un uomo con la spada. L'episodio segnò l'inizio della con-
versione: a 19 anni entrò in un convento di Cappuccini e 
da lì la sua vita divenne piano piano tutta dedita ai servizi 
e alla preghiera. Solo a 27 anni i frati gli permisero di in-
dossare il saio e continuare così da frate il suo cammino di 
penitenza. Ormai era un uomo nuovo e l'errore di gioven-
tù era stato ripagato: per la gente divenne esempio di santi-
tà. Morì nel 1667. Fu beatificato da Clemente XII il 15 
maggio 1768. È stato canonizzato da Papa Giovanni Paolo 
II, il 10 giugno 2001.  

 
 
ANTIFONA DI INGRESSO 
 

Voce potente che tuona:  
" Sono io alla porta e sto per bussare"  
 
COLLETTA  
 

O Dio  
che ci presenti san Bernardo da Corleone  
come modello straordinario di penitenza,  
attuata nella pratica delle virtù evangeliche,  
aiutaci a vivere quaggiù  
nella rinuncia temporale  
per essere degni della ricompensa eterna.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell'unità dello Spirito Santo  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                 Ez 33,12-16  
 

Dal libro del profeta Ezechiele  
 

La giustizia del giusto non lo salva se pecca, e l'empio non cade per la sua iniquità se de-
siste dall'iniquità, come il giusto non potrà vivere per la sua giustizia se pecca. Se io dico 
al giusto: Vivrai, ed egli, confidando sulla sua giustizia commette l'iniquità, nessuna delle 
sue azioni buone sarà più ricordata e morirà nella malvagità che egli ha commesso. Se 
dico all'empio: Morirai, ed egli desiste dalla sua iniquità e compie ciò che è retto e giusto, 
rende il pegno, restituisce ciò che ha rubato, osserva le leggi della vita, senza commettere 
il male, egli vivrà e non morirà; nessuno dei peccati che ha commessi sarà più ricordato: 
egli ha praticato ciò che è retto e giusto e certamente vivrà.  

Parola di Dio  
 

Oppure                                                                                                        Col 1,12-14.19-22.24 
 

Dalla lettera di san Paolo Apostolo ai Colossesi  
 

Fratelli, ringraziamo con gioia il Padre che ci ha messi in grado di partecipare alla 
sorte dei santi nella luce. È lui infatti che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci 
ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, per opera del quale abbiamo la reden-
zione, la remissione dei peccati. Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pie-
nezza e per mezzo di lui riconciliare a se tutte le cose rappacificando con il sangue 
della croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli. E 
anche voi, che un tempo eravate stranieri e nemici, con la mente intenta alle opere 
cattive che facevate, ora egli vi ha riconciliati per mezzo della morte del suo corpo 
di carne, per presentarvi santi, immacolati e irreprensibili al suo cospetto. Perciò 
sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello 
che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPENSORIALE dal salmo 32  
 

R/  Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa  
 

Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa,  
e perdonato il peccato.  
Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male  
e nel cui spirito non è inganno.     R/  
 

Ti ho manifestato il mio peccato,  
non ho tenuto nascosto il mio errore.  
Ho detto: "Confesserò al Signore le mie colpe"  
E tu hai rimesso la malizia del mio peccato.  R/  
 

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,  
mi circondi di esultanza per la salvezza.  
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, giubilate, voi  
Tutti, retti di cuore.       R/  



CANTO AL VANGELO  
 

R/ Alleluia, Alleluia. 
 

A chi si pente  
il Signore concede il ritorno alla giustizia  
e destina loro come porzione la verità.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                                  Lc 15.3-7  
C'è gioia in cielo per un peccatore che si converte.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù disse questa parabola:  
"Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va 
dietro a quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto con-
tento, va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trova-
to la mia pecora che era perduta. Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore 
convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.  

Parola del Signore  
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli carissimi, la bontà di Dio ci ha dato in  San Bernardo da Corleone un gran-
de maestro di vita spirituale, un modello di intensa preghiera, di penitenza e di 
amore a Cristo crocifisso, di predilezione per i poveri e gli abbandonati.  
Rivolgiamoci con fede al Padre perché ci aiuti a vivere nel suo amore.  
 

Preghiamo insieme e diciamo: R/ Ascoltaci, o Signore.  
 

1. Perché la Chiesa, una santa, esprima nella ricchezza dei doni e dei carismi il 
volto della vera sposa di Cristo, preghiamo. R/ 

2. Perché il Papa N., e con lui i nostri Vescovi, ricevano da Dio uno spirito di for-
za, coraggio e saggezza per spronare, illuminare, e condurre a Cristo i cuori 
degli uomini, preghiamo. R/ 

3. Perché tutte le famiglie religiose abbiano sempre come loro autentica ricchezza 
la santità dei loro membri. preghiamo. R/ 

4. Perché lo Spirito del Signore continui a suscitare nella Chiesa uomini e donne 
che nulla antepongono a Cristo, interamente consacrati al regno di Dio e al ser-
vizio dei fratelli, preghiamo. R/ 

5. Per i giovani, portatori di speranza, sentano il desiderio della santità come pri-
mavera dello Spirito, preghiamo. R/ 

6. Perché quanti soffrono nel corpo e nello spirito siano aiutati dalla forza di Dio 
e sostenuti dalla solidarietà dei fratelli, preghiamo. R/ 

7. Perché tutti noi qui presenti sentiamo intensa la sete di una autentica vita spiri-
tuale e la coltiviamo con perseveranza attingendo alla sorgente dell'amore di 
Cristo, autore e modello di ogni santità, preghiamo. R/ 



 

Sii benedetto, Signore, per averci dato l'esempio di San Bernardo da Corleone, tuo servo 
ed amico. Per la sua preziosa intercessione donaci la gioia della fede, la via della santità 
che dal fonte battesimale porta alla Gerusalemme celeste. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen  
 
SULLE OFFERTE  
 

O Padre misericordioso,  
che in san Bernardo hai impresso  
l'immagine dell'uomo nuovo creato  
nella giustizia e nella santità  
concedi anche a noi di rinnovarci  
nello spirito, per essere degni  
di offrirti il sacrificio di lode.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Signore Gesù che in San Bernardo da Corleone  
ci hai lasciato un fulgido esempio di costanza nella fede,  
fà che, corroborati dal pane degli angeli,  
possiamo imitare la sua profonda umiltà e la sua fortezza.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
R/ Amen  
 
BENEDIZIONE E CONGEDO  
 

Dio, nostro Padre che ci ha riuniti per celebrare  
oggi la festa di San Bernardo  
vi benedica, vi protegga, e vi confermi nella sua pace.  
R/ Amen  
 

Cristo Signore, che ci ha manifestato in san Bernardo la forza  
rinnovatrice della Pasqua vi renda autentici testimoni del suo Vangelo.  
R/ Amen  
 

Lo Spirito Santo, che in san Bernardo ci ha offerto un segno di solidarietà  
fraterna, vi renda capaci di attuare una vera comunione di fede e di amore  
nella sua chiesa  
R/ Amen  
 

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e ✠ Figlio e Spirito Santo,  

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
R/ Amen  


